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Ramazzotti ospite a Sanremo
“...e a Sanremo l’anno

prossimo”. Eros Ramaz-
zotti conferma così, con
un tweet, la sua presen-
za al Festival di Sanremo
2016, condotto da Carlo
Conti. Ramazzotti è stato
tre volte in gara a Sanre-
mo, vincendo due volte.

Emma:“Adesso”nuovo album
E’uscito il nuovo album
di Emma, intitolato“A-
desso”. In scaletta ci so-
no 13 brani affidati a
numerosi autori, da

Giuliano Sangiorgi dei
Negramaro fino Gio-

vanni Caccamo e Ales-
sandra Flora.

Franchi espone adAlbissola
Anche la scultrice Franca
Franchi partecipa con u-
na propria opera alla col-

lettiva “La ceramica di
Natale 2015”organizzata
in un luogo storico per

l’arte italiana degli ultimi
decenni e cioè Pozzo Ga-
ritta al Albissola (Savona).

“Arlo”in testa al box oce
Arriva in sala “Il viaggio di Arlo”e si piazza in

testa al box oce con pocomeno di 2 mln di
incasso. Cede il primato, tenuto per una sola
settimana, “Hunger Games”. Terzo“The Visit”.

di DONATAMENEGHELLI

uesto spettacolo è un
momento storicoma-
gnifico del nostro

Teatrodi Fiorenzuolanel suode-
cennale: una compagnia affer-
mata di professionisti ha raccol-
to intorno a sé, professionalità e
personalità di famanazionale ed
ha permesso al Comune di col-
laborare per produrre uno spet-
tacolo di denuncia e di speranza
insieme, che verrà presentato
nei teatri nazionali ed europei».
Così si è espresso l’assessore

alla cultura Augusto Bottioni
parlando dello spettacoloMala-
nova, coprodottodal TeatroVer-
di e da Sciara Progetti. Lo ha fat-
to in occasione del “teatro fo-
rum”, momento di approfondi-
mento tenutosi domenica all’ex
scuola di Baselica, nell’ambito
della rassegnaBase Off.Momen-
to forte dell’incontro, il collega-
mento telefonico con AnnaMa-
ria Scarfò, protagonista diMala-
nova e coautrice dell’omonimo
libro pubblicato da Sperling&
Kupfer insieme alla giornalista
Cristina Zagaria.
Anna Maria, che oggi è una

giovane donna di 29 anni, ne a-
veva appena13quando subì vio-
lenza di gruppo, a cui seguirono
sevizie, torture, minacce e vio-
lenze per ulteriori tre anni. «Il
fatto salientedellamia storia - ha
raccontato - è ilmomento del ri-
scatto, quando grazie all’amore,
al desiderio di proteggere mia
sorella, per non farle provare il
mio stesso supplizio, ho trovato
la forza di reagire». Oggi La
Scarfò è entrata a far parte di un
programma di protezione da
parte dello Stato, segue un corso
professionale, è assistita da uno
psicologo ed attorniata da amici
solidali, non ha perso la fiducia

«Q

nei confronti dell’umanità. Alla
domanda se sta cercando l’amo-
re odi costruirsi una famiglia, ri-
sponde: «Per ora sto ancora im-
parando ad amareme stessa».

«Ho visto lo spettacolo una
settimana fa, accompagnatadal-
la scorta qui a Fiorenzuola. Alla
finehoabbracciatoTure (l’inter-
prete,ndr) con tutte lemie forze.

E In fondo stavo abbracciando
mestessa.Hoapprezzato sia sta-
to un uomo a dare voce alla mia
storia».
La figura di Salvatore è stata i-

deata quale vocenarrantenel la-
voro drammaturgico fatto da
Ture Magro con Flavia Gallo: è
un ragazzo innamorato di Anna
che alla fine si accusa della co-

dardia per nonessere riuscito ad
uscire dal suo guscio.
L’assessore Bottioni ha pro-

messo ad Anna: «Fiorenzuola è
con te. Ti sostiene e ti sosterrà.
Questa opera teatrale girerà tan-
te città e diversi Paesi europei,
darà l’occasionea tanti “Salvato-
re” di conoscere ed emulare il
suo coraggio e la sua rinascita».
L’incontro ha visto la parteci-

pazione anche dell’attore e regi-
sta TureMagro, della giornalista
Cristina Zagaria, della dramma-
turga Flavia Gallo, di Lucio Dia-
na, maestro di luci e scene. La
Zagaria ha raccontato la genesi
del libro testimonianza: «Come
giornalisti spesso raccontiamo
storie finite male, con uccisioni.
Fanno più sensazione. Quello
che importava a me era raccon-
tare inveceuna storia di riscatto:
la storiadi unadonnache lottava
per la sua redenzione e per la re-
denzione di tutte le donne». In
questo lavoro di ricostruzione
anche Zagaria ha ricevuto mi-
nacce. «L’importante è reagire e
non lasciarsi intimidire, per
spezzare la spirale di violenza».

Duemomenti delTeatro forumsvoltosi a Baselica, nell’ambitodella rassegnaBaseOff,
con i protagonisti di“Malanova”, la Zagaria e la Scarfò in collegamento (foto Lunardini)

Prosegue“Il cinemadelledonne”
Oggialle 15alCorso la rassegnapropone“Woman ingold”
diMATTEOPRATI

rosegue al Corso la rasse-
gna Il cinema delle donne -
Immagini al femminile. Og-

gi alle 15 ( primadella proiezione
di questo spettacolo sarà offerta
una degustazione gratuita con
the e pasticcini) e in replica elle
21.30, arriverà il film, diretto da
Simon Curtis, Woman in gold

P
con l’attrice premio Oscar ingle-
se Helen Mirren e Ryan Rey-
nolds. La sceneggiatura punta
dritto alla vita di Maria Altmann
che sessant’anni dopo aver la-
sciato Vienna, durante la Secon-
da Guerra Mondiale, ritorna in
Austria per rientrare in possesso
dei beni sottratti alla sua famiglia
dai nazisti: tra questi ilRitratto di
Adele Bloch-Bauer dipinto da K-

limt e ribattezzato La donna d’o-
ro per evitare che si conoscesse
l’identità della donna ritratta
perché di origine ebrea. Soltanto
nel 2006, cinque anni prima che
Mariamorisse a 94anni, una cor-
te di giudici stabilì che gli averi,
compreso il celeberrimoRitratto
di Adele Bloch-Bauer, tornassero
alla legittimaproprietaria. Curtis
racconta che l’ideadel filmènata

da un documentario trasmesso
dalla BBC che illustrava la storia
del ritratto, le vicissitudini della
famiglia Altmann e il tentativo di
Maria di recuperare l’opera. «La
storia ha un potenziale enorme,
perchè chiama incausa la Secon-
daGuerraMondiale, l’Olocausto
e l’America contemporanea.Ma-
ria Altmann e il dipinto di Klimt
sono amio avviso - diceCurtis in
un’intervista recente - emblema-
tici in tutto il XX secolo». Il ciclo
“al femminile” proseguirà fino al
26 gennaio (biglietto intero 7 eu-
ro; ridotto 5 euro; abbonamento
a 5 ingressi 20 euro).

«Raccontoper reagirealla violenza»
Incontro su“Malanova”conScarfò,Zagaria,Magro,GalloeDiana

HelenMirrennel lm

BaseO: interessante
teatro forumaBaselica

A sinistra il
critico
Piergiorgio
Bellocchio e Pier
Paolo Pasolini
sul set de“Il
Vangelo
secondo
Matteo”

di ANNAANSELMI

ggi alle 21 all’auditorium
della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano, in via

Sant’Eufemia 12 (ingresso libe-
ro e gratuito) verrà proiettato Il
Vangelo secondo Matteo (1964)
di Pier Paolo Pasolini, Granpre-
mio della giuria alla mostra del
cinema di Venezia, ma anche
pellicola che all’epoca fece
scandalo nel
presentare la fi-
gura di Gesù
Cristo soprat-
tutto nella sua
umanità, quasi
priva di attribu-
ti divini. A pre-
sentare la pelli-
cola, nell’ambito delle iniziative
che l’associazione politico-cul-
turale Cittàcomune dedica al
poeta, scrittore e regista nel
quarantennale della morte,
sarà il critico Piergiorgio Belloc-
chio, autore di numerosi con-
tributi su Pasolini, unodei quali
già apparso neiMeridianiMon-
dadori e ripubblicato nella rac-

O
colta Al di sotto della mischia,
Scheiwiller.
In quel testo, Bellocchio defi-

niva Accattone, il film d’esordio
del cineasta proposto da Città-
comune nel precedente incon-
tro, forse il capolavoro di Paso-
lini. «Essendo un’opera prima,
si potrebbemagari pensare a u-
na maggiore ingenuità, a una
minore padronanza dei mezzi.
Invecepersonalmente - eviden-

zia Bellocchio -
continuo a pre-
ferirlo. Anche
La ricotta ha u-
na qualità ele-
vata, però se vo-
lessimo utiliz-
zare termini let-
terari dovrem-

mo considerare questo episo-
dio, per la sua brevità, una
novella e non un romanzo al
quale è assimilabile un lungo-
metraggio».
Terzo e penultimo capitolo

del film collettivo Ro.Go.Pa.G.
(titolo formato dalle iniziali dei
cognomi dei registi Rossellini,
Godard, Pasolini e Gregoretti),

La ricotta, in cui si immagina u-
na troupeal lavoronella campa-
gna romana per riprendere la
scena della crocifissione di Ge-
sù, condivide alcuni temi con Il
Vangelo secondo Matteo, nel
quale il regista selezionapassag-
gi di unodei tre vangeli sinottici,
con lo sguardo rivolto anchealle
raffigurazioni degli artisti del ri-
nascimento, come Piero della
Francesca. «Le facce degli attori

sonoperòpresedalla strada, ac-
canto ai ruoli affidati a suoi ami-
ci, come Francesco Leonetti (E-
rode II), Enzo Siciliano (Simo-
ne), Mario Socrate (Giovanni
Battista), la madre del regista,
Susanna Pasolini (Maria anzia-
na),NinettoDavoli (unpastore).
E’ una scelta che Pasolini com-
pie ripetutamente, quella di
prendere attori che non sono
veri attori, conpoche eccezioni,

comeMassimoGirotti e Silvana
Mangano inTeorema, AnnaMa-
gnani in Mamma Roma».
La vita di Cristo è ambientata

da Pasolini prevalentemente in
Lucania e in Puglia. «Ci mostra
un’Italia antica, ma anche di-
sgregata, in rovina, quasi in un
ritornoallo statooriginario».Un
modo per riportare al centro il
problema «della povertà, della
miseria, dell’arretratezza, una
costantenellaproduzionedi Pa-
solini, dalla quale si discostano
un po’ I racconti di Canterbury.
Quello della povertà è un valore
anche cristiano. L’aspettomira-
colistico è invece ridotto al mi-
nimo. Sotto tanti aspetti, è un

film pudico. Basti vedere come
vengono raccontate lapassione,
senza il sadismo del tormento
della carnedescrittodaMelGib-
son, o la danza dei sette veli di
Salomé, in una versione casta,
lontana da accenti licenziosi».
A fare scandalo era semmai la

decisione di un regista ateo di
affrontare un tema religioso.
«Pasolini si rifaceva ai maestri
dellapittura sacra, non tutti pro-
priamente credenti. Del resto, il
messaggio di Gesù è fortissimo
enonpuònoncolpire. Il Vange-
lo rimaneprobabilmente il testo
più straordinariodellanostra ci-
viltà, che non a caso si dice cri-
stiana, anche se non lo è più».

Ilproblemadellapovertà
«Lamiseria e l’arretratezza
sonounacostantenella
produzionedel regista»

«Pasolinimostraun’Italia anticae in rovina»
PiergiorgioBellocchioquesta serapresenta il film“IlVangelo secondoMatteo”
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